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L’amore che ci unisce 

Primo incontro - La lavanda dei piedi: un gesto rivelatore 

Giovanni 13, 1 - 20 

 

• Attendere la parola 
 

Donaci, Signore, 

una vera, nuova e più approfondita 

conoscenza di te. 

Anche attraverso le parole 

che non comprendiamo, 

fa’ che possiamo intuire con l’affetto del cuore 

il mistero tuo che è al di là di ogni comprendere. 

Fa’ che l’esercizio di pazienza della mente, 

il percorso spinoso dell’intelligenza 

sia il segno di una verità 

che non è raggiunta semplicemente 

con canoni della ragione umana, 

ma è al di là di tutto 

e, proprio per questo, è la luce senza confini, 

mistero inaccessibile e insieme nutritivo 

per l’esistenza dell’uomo, 

per i suoi drammi e le sue apparenti assurdità. 

Donaci di conoscere te, di conoscere noi stessi, 

di conoscere le sofferenze dell’umanità, 

di conoscere le difficoltà 

nelle quali si dibattono molti cuori 

e di ritornare a una sempre nuova 

e più vera esperienza di te. Amen. 

    Carlo Maria Martini 

 



• Ascoltare la Parola 

Prologo  vv. 1-3 

1Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo 

mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 2Durante la 

cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di 

tradirlo, 3Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e 

a Dio ritornava,  

La lavanda dei piedi  vv. 4-5 

4si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5Poi 

versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 

l’asciugamano di cui si era cinto.  

Prima interpretazione  vv. 6-11  

6Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 7Rispose 

Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». 8Gli disse Pietro: «Tu non mi 

laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 9Gli 

disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». 10Soggiunse 

Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete 

puri, ma non tutti». 11Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri». 

Seconda interpretazione  vv. 12-17  

12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite 

quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo 

sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i 

piedi gli uni agli altri. 15Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto 

a voi. 16In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato 

è più grande di chi lo ha mandato. 17Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica.  

Rinnovato annuncio del tradimento di Giuda  vv. 18-20 

18Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto, ma deve compiersi la Scrittura: Colui 

che mangia il mio pane ha alzato contro di me il suo calcagno. 19Ve lo dico fin d’ora, prima che 

accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. 20In verità, in verità io vi dico: chi 

accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato». 

 

• Intervento dell’animatore 

Gv 20, 30 – 31 

30Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo 

libro. 31Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e 

perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

1 Gv 1, 4 

 4Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena. 



• Silenzio 

 

• Comunicazione nella fede 

 
1. Che cosa mi suggerisce questa rilettura del gesto della lavanda dei piedi? 

 
2. Davanti all'invito di Gesù di seguirlo sulla via della Croce...ho fretta di “passare oltre” oppure cerco di 

capire il senso e valore anche delle difficoltà, fatiche, sofferenze che la vita, a volte, mi propone? 
 

 
3. Nella mia preghiera normalmente chiedo: “passi da me questo calice” oppure “ Padre, nelle tue mani 

affido la mia vita”? 
 

4. Ho provato l'esperienza della GIOIA quando, pur in situazioni o momenti difficili, non mi sono sentito 
solo e abbandonato ma ACCOMPAGNATO dalla presenza del Risorto? 

 
 

• Preghiera: Padre nostro 


